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Art. 28 

Assenze  - Permessi e brevi congedi - Cariche pubbliche - Aspettativa 
 
Assenze  
 
1. Tutte le assenze – qualora il lavoratore non abbia potuto darne preventivo avvertimento - 

debbono essere comunicate (fermo restando la successiva giustificazione se richiesta) dal 
dipendente all'Azienda entro le prime due ore della mattina del primo giorno di assenza stessa, 
salvo casi di forza maggiore.  

 
Permessi e brevi congedi 
 
2. Al lavoratore che ne faccia domanda, l'Azienda può accordare permessi e brevi congedi per 

giustificati motivi, con facoltà di non corrispondere la retribuzione. 
3. Al lavoratore potranno essere concessi congedi per eventi e cause particolari e per la 

formazione, secondo quanto previsto dagli articoli 4, 5 e 6 della legge 8 marzo 2000, n. 53 e 
successive modificazioni ed integrazioni, da definire a livello aziendale. 

4. Fermo restando quanto stabilito dalle disposizioni vigenti in materia, permessi retribuiti, non 
computabili come ferie, potranno essere concessi ai lavoratori in occasione di eventi di carattere 
familiare e personale di particolare importanza (esempio: nascita, visite selettive e attitudinali di 
leva, visite mediche di controllo da parte dei componenti organismi del Servizio sanitario 
nazionale, dell’INPS o dell’INAIL; testimonianze in processi civili o penali per cause di servizio 
conguagliandosi, in quest’ultimo caso, la retribuzione con l’importo delle indennità eventualmente 
percepite dal lavoratore)(I). 

5. In occasione del matrimonio, il lavoratore ha diritto ad un congedo di 15 giorni consecutivi di 
calendario, non computabile come ferie, senza decurtazione della retribuzione. 

 
Cariche pubbliche 
 
6. Valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 
 
Aspettativa 
 
7. Fermo restando quanto stabilito dalle disposizioni di legge vigenti in materia, al lavoratore non in 

prova può essere concesso, per motivi da valutarsi in via discrezionale dall'Azienda e purché 
questo non pregiudichi l'andamento del servizio, un periodo di aspettativa fino al massimo di un 
anno, senza alcuna corresponsione né decorrenza di anzianità a qualsiasi fine. 

8. Al termine dell’aspettativa l’Azienda assegna all’interessato, un posto di lavoro di categoria e 
inquadramento pari a quella dell’interessato comportante l’espletamento di mansioni equivalenti 
a quelle da lui svolte prima dell’aspettativa. 

9. L’aspettativa superiore ai 15 giorni decurta proporzionalmente la spettanza ferie annua. 
 
                                                                 
(I) Per il personale di Aziende ENEL ed ex Enel, in parte alla data del 1.7.2001, le Parti si danno atto che il tempo 

speso – anche al di fuori dell’orario di lavoro – da parte di dipendenti chiamati ad audizioni o a rendere 
testimonianze in procedimenti giudiziari in dipendenza del servizio viene considerato attività lavorativa agli 
effetti contrattuali (quali: lavoro straordinario, ore di viaggio, rimborsi spese). (11° D.V. ex art. 3 C.c.n.l. 21.2.89). 
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Protocollo sulle azioni sociali 
 
10. Si rinvia allo specifico protocollo allegato al presente CCNL (Appendice 17). 
 


